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Bando per il corso di formazione in: 

 

La professione del Cooperante nelle Organizzazioni civili e 

militari: gli aspetti strategici della mediazione e della 

comunicazione 

 
Anno accademico 2017/2018 

 

L’Università degli Studi di Camerino, 

VISTO  lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 194 del 30 luglio 2012 e 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Generale - Parte 

Prima, n. 200 del 28 agosto 2012; 

VISTO  il “Regolamento per l’istituzione e il funzionamento dei master universitari e corsi di 

perfezionamento e di aggiornamento professionale”, emanato con D. R. n. 9 del 

12/11/2013; 

VISTA  la Delibera della Scuola di  Giurisprudenza n. 98 del 21 febbraio 2018; 

VISTO  il Decreto Rettorale n. 9925 del 15 giugno 2018. 

 

ATTIVA il Corso di Formazione in “La Professione del Cooperante nelle Organizzazioni civili e 

militari: gli aspetti strategici della mediazione e della comunicazione” che è anche accreditato per 

l’aggiornamento professionale dei docenti di ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 

grado.  

 

 

 

FINALITA’ ED OBIETTIVI 

 

I mutamenti politici, sociali ed economici degli ultimi anni, legati alla globalizzazione, di fatto hanno 

modificato sensibilmente il lavoro del Cooperante. Oggi il Cooperante oltre a conoscere a fondo il 

nuovo mondo della cooperazione ed il quadro giuridico nazionale ed internazionale, deve “saper 

comunicare”, che non è attività ridotta o residuale, ma una fondamentale attività integrata, che richiede 

abilità e competenze diversificate e complementari tese all’ascolto attivo e partecipato. Il corso si 

propone di fornire gli strumenti essenziali allo svolgimento del lavoro del Cooperante con un approccio 

tale da permettere anche ai neofiti del settore di essere introdotti nell’ambito della cooperazione. 

 

 

PROFILO PROFESSIONALE 

 

Esperto in cooperazione internazionale, professionista della mediazione interculturale e della 

comunicazione. 
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  PIANO DIDATTICO 

Titolo dell’attività SSD CFU Ore 

di 

FAD 

Struttura del credito 

                     N. ore 

Lezione 

frontale  

N. ore 

Didattica 

alternativa  

N. ore 

Studio 

individuale  

Modulo 1 
Presentazione del corso 

- Presentazione contenuti, finalità del corso e 

descrizione moduli 
- Elementi storici 
- La cooperazione: definizione, storia, principi, 

finalità e scopi 
- La figura del Mediatore e del Comunicatore 
- La cooperazione governativa. La cooperazione 

decentrata (regioni e comuni) 
- Prospettive di lavoro 

Test di verifica 

   0,8    15  6 

Modulo 2 

La professione del Mediatore nell’ambito dei 

migranti e richiedenti protezione internazionale 
- Motivazioni economiche e politiche che 

generano i flussi migratori 
- La geopolitica dei paesi di provenienza  
- L’organizzazione dell’accoglienza richiedenti 

protezione internazionale 
- I costi internazionali delle migrazioni 
- Ruoli ed importanza del mediatore interculturale 
- Comunicare con i migranti comunicazione 

verbale e non verbale 
Test di verifica 

 

   0,8    15   6 

Modulo 3 

La professione del Cooperante nell’ambito delle  

varie Organizzazioni. Normativa internazionale 

degli Enti del Terzo Settore 
- La rete delle Nazioni Unite 

- Le ONG 

- Gli Organismi Intergovernamentali 

- Le ONLUS 

- Le Associazioni di Volontariato 

- I Trattati e le Convenzioni Internazionali 

- Diritti umani 

- Diritto internazionale umanitario 

Test di verifica 

 

   0,8    15   6 

Modulo 4    0,8    15   6 
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Le categorie vulnerabili e la comunicazione 
- Definizione e approfondimenti sullo status 

(apolide, clandestino, regolare/irregolare, 

profugo, eco profugo, extracomunitario, 

migrante, sfollato, richiedente 

asilo/protezione internazionale, rifugiato, 

protezione umanitaria)  

- Protracted displacement situation: l’impatto 

sui sistemi di welfare nei paesi di 

accoglienza 

- Esperienze di accoglienza  

- Comunicazione con i migranti richiedenti 

protezione internazionale  

- Esperienze comparate con altre giuridiche 

UE 

Test di verifica 

 

Modulo 5 

Il mediatore interculturale negli ambito sociale, 

educativo, sicurezza e di polizia giudiziaria. 
- Normativa di riferimento 

- Ruoli ed importanza del mediatore 

- Elementi di psicologia sociale 

- La condotta comunicativa 

- Elementi di criminologia 

- Esperienze ed analisi di buone prassi 

Test di verifica 

   0,8    15   6 

Modulo 6 

Esercitazioni pratiche e lavori di gruppo  
Focus sui vari ambiti, simulazioni e role-play 

   0,5    0 10   

Modulo 7 

Prova Finale 
Stesura di un elaborato finale (tesina) 

 0,5  0 10  

Totale 5  75 20 30 

Totale CFU 5 Totale ore 125 

  TOTALE ore 125 

 

SVOLGIMENTO E DIDATTICA 

 

Il corso sarà tenuto presso la Scuola di Giurisprudenza, presso il Polo Didattico Unicam (Camerino) 

mediante lezioni frontali a settimane alterne (venerdì 9.00-13.00 e 14.00-19.00; sabato 9.00-14.00) ed 

in modalità streaming (piattaforma Webex: www.unicam.it/didatticaduepuntozero). 

http://www.unicam.it/didatticaduepunto
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REQUISITI D’ACCESSO  
Possono partecipare al Corso occupati, disoccupati e inoccupati che sono in possesso di: 

 diploma di Scuola Media Superiore  

 

TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDA 
15 Settembre 2018 

 

INIZIO DEL CORSO 
28 Settembre 2018 

 

TERMINE DEL CORSO   
Entro 15 Dicembre 2018 

  

NUMERO CORSISTI AMMESSI  
Numero minimo  20  

Numero massimo  50 

  

 

QUOTE DI ISCRIZONE:  
a) Quota intera  € 250; 

b) Quota ridotta per docenti di ruolo delle istituzioni scolastiche € 200; 

c) Quota ridotta per studenti e dipendenti Unicam € 150. 

d) Quota iscrizione a singolo modulo € 60 

 

 

ISCRIZIONI 
La domanda di iscrizione, indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Camerino, 

dovrà essere redatta  on line , nei termini sopra previsti.  

Al sito http://d7.unicam.it/reginfo/content/iscrizione-corsi-perfezionamento-e-aggiornamento-

professionale sono disponibili le informazioni e news per l’iscrizione ed eventuali modifiche non 

previste dal presente bando. 

 

Per definire l’iscrizione si dovrà allegare: (i successivi punti 1 e 2 sono obbligatori): 

1) autodichiarazione (Allegato A) compilata e sottoscritta disponibile nel sito 

http://d7.unicam.it/reginfo/content/iscrizione-corsi-perfezionamento-e-aggiornamento-

professionale; 

2) copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
 

 

RINUNCE 
In caso di rinuncia al Corso, dopo la data del ‘Termine presentazione domanda’ descritta nel presente 

bando, non è previsto alcun rimborso di quanto versato. 

 

 

 

 

 

https://didattica.unicam.it/
%20http:/d7.unicam.it/reginfo/content/iscrizione-corsi-perfezionamento-e-aggiornamento-professionale
%20http:/d7.unicam.it/reginfo/content/iscrizione-corsi-perfezionamento-e-aggiornamento-professionale
%20http:/d7.unicam.it/reginfo/content/iscrizione-corsi-perfezionamento-e-aggiornamento-professionale
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RILASCIO DELL’ATTESTATO 
A conclusione del Corso solo agli iscritti che risulteranno in regola con la quota di iscrizione ed 

avranno frequentato almeno il 75% del corso (lezioni frontali) l’Università degli Studi di Camerino 

rilascerà un attestato di partecipazione. 

 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
La domanda d’iscrizione al Corso comporta, nel rispetto dei principi di cui al D.Lgs. 196 del 30 giugno 

2003, espressione di tacito consenso a che i dati personali dei candidati e quelli relativi alle eventuali 

prove di selezione siano pubblicati sul sito internet del Corso. 

 

DIRETTORE DEL CORSO 
Prof.ssa Catia Eliana Gentilucci - tel. 366 5343634  email: catiaeliana.gentilucci@unicam.it 

 

SEGRETERIA DEL CORSO 
Dott. Gian Marco Quacquarini  tel. 0737 403049 email: marco.quacquarini@unicam.it 

 

AREA SEGRETERIA STUDENTI 
Sig.ra Daniela Nizi 

Tel. 0737 402039      e-mail: daniela.nizi@unicam.it 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del 

procedimento di cui al presente bando è la Prof.ssa Caria Eliana Gentilucci. 

 

 


